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I 

Luther King 
e Jesse Jackson 

GIANFRANCO CORSIMI 

14 aprile I960 Martin Luther King veniva as-
sauinalo sul balcone di un motel di Memphis, 
nel Tennessee. Pochi giorni prima aveva gui
dato una grande marcia di protesta della po
polazione nera che si era conclusa con la 
morie di un ragazzo e con l'intervento della 
Guardia nazionale che aveva Instaurato la leg-

. gè marziale, Nel giro di poche ore la protesta 
, •; nera*! allargava a molle altre cittì e il presi-
15 dente Johnson interveniva personalmente per 

Birre line allo sciopero dei servizi sanitari di 
empiila legalizzando II sindacato che l'aveva 

: premuto e imponendo l'accettazione delle 
•ut richieste. 
' Allora, rievoca oggi il Washington Post, I 

Iteri di Memphis erano esclusi dalla comunità 
Cittadina. Oggi costituiscono 11 5 1 * della po
polazione, hanno un rappresentante al Con-
(|reuo, quattro membri nel consiglio connina-
e ed occupano importanti posti pubblici Ira 

cui quello di sovrintendente alle scuole e quel
lo d| capo della polizia. A Memphis è visibile 
l'eredità di Martin Luther King ma il ventesimo 
anniversario della sua morte olire ali America 
l'occasione di guardarsi allo specchio e di ve
rificare anche in quale misura il suo sogno si è 

Invece di limitarsi a celebrare II martire del
la tolta per i diritti civili i grandi giornali si 
solfermano piuttosto a riflettere sulle condi
zioni reali dei neri e sullo stato di quella nazio
ne che la commissione Kemer aveva visto av
viarsi pericolosamente nel 1968 verso «due 
società separate ed ineguali». «Venti anni do
po - scrive il Poti - abbiamo ancora due Wa
shington: una bianca e una nera». E Neuisday 
ricorda che quasi due milioni di neri a New 
York, •indipendentemente tra le loro diversità 
di reddito, di educazione o di età sono ancora 
Condizionati da ciò, che li unisce irreparabil
mente; il colore della loro pelle». In un son
daggio Gallup che accompagna l'inchiesta II 

'«•Ili 
neri, 

I di là delle conquiste legislative e politiche, 
che appaiono notevoli e soprattutto nel Sud, e 
nonostante la line delle torme più scandalose 
di discriminazione liquidale dalle storiche 
sentenze della Corte suprema e dagli atti del 
Congresso, resta dunque aperta la questione 
di (ondo riemersa clamorosamente nel corso 
della presente campagna presidenziale. Fino 
a che punto l'America e disposta ad abbando
nare I suoi pregiudizi razziali? 

E stalo Jesse Jackson, Il giovane fotografalo 
vent'anni la accanto a King» poco prima del 
tragica assassinio, a richiamare vistosamente 
il paese su questa realtà. 

Per la prima volta nella storia degli Stati 
Uniti, veni anni dopo I drammatici e sanguino
si eventi del 1968, un candidato nero alla pre
sidenza sta dimostrando al partito democrati
co, e alla nazione, la sua capacità di ottenere 
il consenso popolare proponendo una radica
le inversione di tendenza di tutto il processo 
politico tradizionale. «E commovente - ha 
scritto Anthony Lewis sul New York Times -
vedere un candidato nero affrontare e supera
re Il razzismo che Serpeggia virtualmente in 
ogni americano bianco». 

Proponendo una «legge dei diritti dei lavo
ratori» e un nuovo orientamento dell'econo
mìa e della politica americana Jesse Jackson 
ha diretto la sfida di Martin Luther King ai 
centri del potere e, indipendentemente dai 
risultati che avrà la sua campagna elettorale, 
ha messo a nudo l'esistenza di un disagio e di 
una rivolta che molti ritenevano impossibile 
nell'era del reaganismo. CIA che quattro anni 
la era apparso soltanto velleitario oggi è di
ventato una realtà politica che è al centro del
l'attenzione nazionale, e non potrà restare 
senza conseguenze. Nemmeno Marlin Luther 
King, Ione, avrebbe guardato cosi lontano nel 

A MOINA 3 

LA MISSIONE USA Ancora morti, violenza e forte tensione 
Nessuna novità dagli incontri con Shamir e Peres 

Lo sciopero palestinese 
accoglie Shultz in Israèle 
Uno sciopero generale in tutti i territori occupati 
ha accolto l'arrivo del segretario di Stato america
no Shultz, che ha avuto due ore di colloquio con il 
primo ministro Shamir, altre due ore con il mini
stro degli Esteri Peres e una colazione con il mini
stro della Difesa Rabin. Non sembra che le diver-
tjenze sul piano di pace siano diminuite. E intanto 
n Cisgiordanla e a Gaza ci sono stati 6 morti. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

e 

SS! GERUSALEMME. Il compi
to del segretario di Stato è ap
parso subito difficile. Shamir 
non ha perso tempo: ha riaf
fermato il suo giudizio negati
vo sulla proposta di conferen
za internazionale e sull'incon
tro a Washington Ira Shultz e 
due esponenti del Consiglio 
nazionale palestinese e in un 
discorso In Cisglordania ha la
sciato intendere che decisioni 
come quelle richieste dall'e
sponente americano possono 
essere prese solo «democrati
camente dal popolo» (Vale a 
dire con le elezioni, lissate per 
novembre se non verranno 
anticipate). Dopo i colloqui di 
Shultz con lo stesso Shamir, 

con Peres, con Rabln sono 
state diffuse dichiarazioni di 
tono cordiale e «aperto»; ma 
non risulta che le divergenze 
siano state superate. L'Olp e il 

Eresidente Mubarak hanno ri-
adito che l'Organizzazione 

palestinese dovrà partecipare 
alla conferenza di pace. E 
Shultz si misurerà da oggi con 
I dirigenti di Amman, Dama
sco e del Cairo. Intanto nei 
territori occupati in sciopero 
si continua a morire: in due 
giorni - a Pasqua e ieri - gli 
uccisi sono stati cinque, (orse 
sei (si parla di una neonata 
asfissiala dal gas). Un altro ra-

Sazzo è stato «sepolto vivo» 
ai soldati e salvato in extre

mis. 

A MOINA 3 Un giovine palestinese salta pneumatici in durante la manifestazione di Ieri 

Intervista a Del Turco sul caso Fiumicino 

«Cambiamo le regole 
del gioco sindacale» 
«li no di Fiumicino ci costrìnge a ripensare tutte le 
regole del gioco che governano il conflitto socia
le». Comincia così un intervista ad Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil, socialista. Il leader 
sindacale sostiene che comunque la riflessione 
non deve limitarsi al sindacato («ce n'è per tutti», 
dice) ma deve investire anche i partiti democratici 
e le istituzioni. 

STEFANO BOCCONETTI 

Mal Fiumicino, il giorno do
po ia sconfitta sindacate. Otta
viano Del Turco propone nuo
ve regole per «trovare un nuo
vo equilibrio ira la partecipa
zione dei lavoratori e ta ge
stione delle vertenze». Nuove 
regole che devono valere an
che per le controparti, che de* 
vono valere anche per l'Alita-
ha, che «non può ricordarsi 
delle relazioni sindacali solo 
ogni tre anni, in occasione del 
rinnovo dei contratti». Del 
Turco, dice di più, però: so
stiene che la vicenda di Fiumi
cino riguarda tutti. Riguarda i 

PAOLA SACCHI 

partiti che, secondo lui, han
no assecondato le spinte par* 
ticolaristiche di determinati 
gruppi di lavoratori, facendo 
cosi smarrire il valore della so
lidarietà confederate. Ma ri
guarda anche le istituzioni, la 
cui riforma non deve occupar
si solo del voto segreto o della 
soglia minima del cinque per 
cento per accedere al Parla
mento, ma deve «regolare» i 
conflitti di lavoro, fissando 

norme per tutte le parti in cau
sa. 

Intanto il sindacato pensa a 
che sbocco dare alla situazio
ne che si è venuta a creare. 
Per oggi è prevista una riunio
ne delle confederazioni e del
le federazioni di categoria. 
Domani, invece, ci saranno 
riunioni separate delle varie 
organizzazioni. E per giovedì 
è prevista una riunione unita
ria dalla quale con tutta pro
babilità scaturiranno decisioni 
operative. 

Quello del referendum è 
comunque un risultato che 
sembra aver colto di sorpresa 
anche chi con il voto ha boc
ciato il contratto. Non sappia
mo se sciopereremo ancora, il 
nostro è stato un no di sfidu
cia al sindacato. «Ma non ci 
sentiamo rappresentati nep
pure dal comitato di coordi
namento», hanno detto ieri i 
lavoratori di Fiumicino. 

A PAGINA 9 

Parla il Dalai Lama 
Da Pechino dicono 
«Può tornare se...» 
Il Dalai Lama può tornare in Cina e risiedere dove 
vuole, quindi anche in Tibet, purché smetta di 
chiedere l'indipendenza di quella terra da Pechi
no. Lo ha detto il massimo leader religioso tibeta
no riconosciuto dalle autorità cinesi, il Bainquen 
Lama. Un portavoce del Dalai Lama interpellato in 
India ha espresso soddisfazione per il «mutato at
teggiamento» di Pechino. 

UNA TAMBURRINO GABRIELLA TAVERNESE 

« • PECHINO. Il Bainquen La
ma ha latto tali affermazioni in 
una conferenza stampa nella 
quale ha anche ricostruito gli 
incidenti del 5 marzo scorso a 
Lhasa. Il racconto differisce 
radicalmente dalla versione 
uificiale allora divulgata dalle 
autorità. I morti furono 5 (Ita 
cui un poliziotto e un mona* 
co), la polizia sparò, ci furono 
centinaia di arresti e di feriti. Il 
Quotidiano del popolo intan

to proprio ieri aveva pubblica
to in prima pagina l'intervento 
del Bainquen Lama sulle vi
cende tibetane l'altro giorno 
in Parlamento, un Intervento 
critico verso il governo. Pe
chino pare dunque orientata 
ora a cercare soluzioni politi
che e non puramente repres
sive alia questione tibetana. 
Pochi giorni la in India il Dalai 
Lama aveva concesso un'in
tervista all'Unita dai toni piut
tosto distensivi. 

A PAGINA 13 

A Torino anziani trovati cadaveri in casa 

Nella Pasqua dell'esodo 
tre morti dì solitudine 
Finito il ponte di Pasqua tutti in fila per tornare a 
casa. Lunghissime code ai caselli autostradali e 
tantissimi incidenti con morti e feriti hanno carat
terizzilo il rientro di ieri. Il tempo inclemente di 
questi giorni ha favorito chi, nei giorni di festa, ha 
preferito la montagna. A Torino, intanto, tre anzia
ni tono stati ritrovati cadaveri nei loro appartamen
ti dove vivevano da soli. 

LILIANA ROSI 

• • kOMA Pasqua e Pagliet
ta <fl vacanza per milioni di 
italiani in giro per l'Italia. Pre
terite, Ira tutte le locanti di 
montagna. Non meno affolla
te, comunque, le città d'arte e 
quelle di mare, il tempo, biz
zosamente inclemente dome
nica, si è rimesso (ma non 
ovunque) Ieri favorendo la tra
dizionale scampagnata che ha 
portato un po' tulli nelle loca
lità caraneristiche della pro
pria regione. 

Oli alle venti di Ieri sera il 

bilancio degli incidenti strada
li era pesante: dodici morti e 
oltre quaranta feriti. Il più gra
ve è avvenuto sull'Amelia, vi
cino a Grosseto, dove una 
coppia di coniugi di Castiglio
ne della Pescala ha perso la 
vita In uno scontro frontale 
con un'auto che procedeva in 
senso contrario. Ma II vero bi
lancio degli incidenti che ogni 

anno, in occasione dei rientri 
in massa dalle vacanze, insan
guinano le nostre strade potrà 
essere fallo solo tra oggi e do
mani Ieri sera erano lunghis
sime le (ile ai caselli di ingres
so delle principali città. Ad 
Orte ia polizia ha segnalato 
una coda di quattro chilome
tri. Forti rallentamenti, inoltre, 
si sono verificati su tutte le 
principali arterie costringen
do gli automobilisti a proce
dere per lunghi tratti a passo 
d'uomo. 

Una Pasqua triste a Torino, 
dove tre persone, tre anziani -
due uomini e una donna - in 
tre luoghi diversi della città, 
sono morti nella solitudine, 
abbandonati dai parenti. Sono 
stati ritrovati, da vicini o cono
scenti, quando per loro non 
c'era ormai più nulla da tare, il 
giorno dopo. 

A PAGINA B 

D Kgb si racconta a puntate 
• • MOSCA. Che ne direste se 
su uno dei nostri illustratissimi 
settimanali comparisse una 
rubrica dal titolo «Il servizio 
segreto informa e commen
ta*? Si può stare certi che au
menterebbe ia tiratura. Ne sa
premmo di più, forse, su chi 
ha messo la bomba nella Ban
ca dell'Agricoltura, o nella 
stazione di Bologna, o delle 
attività di Lido Getti e sui rapi
mento di Aldo Moro. Fanta
scienza naturalmente. A Mo
sca, invece, succede. E non si 
tratta del servizio segreto - di
ciamo, senza oflesa per nes
suno - del Lussemburgo, ma 
dell'onnipotente, onnipresen
te e magari anche onnisciente 
«Comitato per ia sicurezza na
zionale^, più popolarmente e 
confidenzialmente chiamato 
Kgb. Niente stupore: in epoca 
di giasnost anche i servizi se
greti sovietici debbono ristrut
turarsi. Perché no? Così ia rivi
sta a larga tiratura Argumentì ì 
fatti (traduzione: Argomenti 
e fatti) dedicherà una rubrica 
stabile proprio al Kgb. Anzi 
saranno i dirigenti del comita-

Anche il «misterioso» Kgb si mette al passo della 
giasnost. Il quindicinale Argomenti e fatti apre una 
rubrica fissa per raccontare le sue imprese e i suoi 
problemi. Si comincerà con la ricostruzione della 
lotta tra servizi segreti contro la tentacolare Cia. 
Ma si parlerà anche della «difesa della perestrojka» 
e, inevitabilmente, anche delle «amare lezioni del 
passato». 

DAL NOSTRO COBHISPONPENTC 

GIULIETTO CHIESA 

to a rispondere ai lettori, in
formando, commentando 
l'attività di quelli che la voce 
popolare chiama, con espres
sione insieme metaforica e 
sintetica, gli «organi*. Si parle
rà, non c'è dubbio, del pre
sente. Il giornale, annuncian
do l'iniziativa, spiega che «gli 
organi della sicuiezza statale 
vivono e operano nel periodo 
della perestrojka, difendendo 
e salvaguardando le sue tra
sformazioni rivoluzionane». 
Conosceremo dunque i retro
scena della lotta contro i cor
rotti, gli oppositori della pere-
stroika' O i sistemi con cui 
vengono controllati gli agenti 

stranieri? In verità la tv del pe
riodo di Andropov mandò in 
onda un bel serial intitolato 
«La Tass è autorizzata a di
chiarare...» che aveva per pro
tagonisti appunto gli agenti 
segreti del Kgb in lotta contro 
la non meno tentacolare Cen
tral intelligence agency (Cia 
per gli amici) Ma era fiction. 
Invece adesso avremo i fatti 
concreti, reali, quotidiani. E 
avremo anche gli excursus 
storici. Si parlerà - annuncia 
Argumentì i fatui - anche del
le «amare lezioni che debbo
no essere tratte dal passato». 
Allora II Kgb si chiamava con 
altri nomi e sigle: Ceka, Nkvd, 

Mvd. Inutile tradurre: alla 
«Commissione straordinaria» 
degli anni eroici della rivolu
zione fecero seguito il «Com
missariato del popolo per gli 
affari intemi», il «Ministero de
gli affari interni» dei tempi del
le repressioni di massa e del 
terrore. Il bronzeo Feliks 
Dzerzhinskij, nella piazza del
la Lubianka, è rimasto l'unico 
capo della polizia politica ad 
avere l'onore di un monumen
to. Il XX e XXII congresso im
pedirono che la statua di Be
rla campeggiasse su qualche 
altra piazza. I suoi predeces
sori Jagoda, Ezhov, non pote
vano ambire a tanto, essendo 
finiti stritolati nella macchina 
che avevano contribuito a far 
lunzionare Ora tutto è diver
so e più tranquillo. C'è biso
gno di meno eroismo, per for
tuna. E il Kgb può aprire una 
rubrica. In attesa che il Soviet 
supremo affronti anche il di
battito sulla sua riforma. La 
legge che regolerà le nuove 
attività del Kgb democratizza
lo è prevista per il 1990. 

Inquirente: 
per le tangenti 
ancora 3 giorni 
di pieni poteri 

Riprendono oggi a San Maculo gli interrogatori per le 
carceri d'oro. L'inquirente (nella loto II presidente Sterpa) 
ha ancora Ire soli giorni a disposizione per proseguire 
l'inchiesta con I poteri dell'autorità gludiziarla.Dopo il 7 
aprile - divenuti operanti gli effetti abrogativi del referen
dum - si ridurrà ad un organo referente, destinato a scom
parire con la riforma. Riusciranno i commissari a presenta
re la loro relazione alle Camere? A p A a t N A f j 

Shevardnadze 
a Kabul 
Ritiro 
in ogni caso? 

Due giorni di colloqui del 
ministro degli Esteri sovieti
co Shevardnadze a Kabul, 
dove è arrivato Improvvisa
mente domenica. L'espo
nente di Mosca ha discusso 
con Najubullà le decisioni 

-•»—•••»•••»•—• da assumere se dovesse fi
nire con un nulla di fatto la trattativa in corso a Ginevra. 
Non ci sono indicazioni ufficiali. Ma da Indiscrezioni sem
bra che l'Urss stia contemplando la ipotesi di un ritiro 
unilaterale, concordato solo con Kabul, anche se In tempi 
più diluiti di quelli originari. A PA0|NA 4 

Ritoma 
la pace 
fra Etiopia 
e Somalia 

Accordo di pace tra Etiopia 
e Somalia, a undici anni' 
dalla guerra che oppose I 
due paesi per il controllo 
dell'Ogaden, rivendicato 
da Mogadiscio, occupalo 
nel 1977 dalle troppe toma-

—' le e riconquistato nella pri
mavera 1978 dagli etiopici con l'aiuto sovietico e cubano, 
L'accordo prevede il ritiro delle truppe concentrai, lungo 
la Iromiera, uno scambio «li prigiunieri, la cessazione avi 
reciproci «atti di ostilità» e la ripresa del rapporti diplomati-
Cl' ' A PAOIr» 4 

Festività pasquali partico
larmente positive per l'au
tomobilismo Italiano. Do
menica la Ferrari di Ger
hard Berger è giunta secon
da nel Gran Premio del Bra
sile, gara d'apertura del 
Mondiale di Formula I, 

Ini 
Ferrari seconda 
In Africa 
Lancia prima 

Gran Premio dominato dalla McLaren di Alain Prost « 
caratterizzato dalla vana rincorsa di Ayrtoft Senna, poi 
squalilicato. Ieri Miki Biaslon e Tiziano Siviera hanno vinto 
il «Safari Rally» in Africa. Un successo che mancava alla 
blasonala casa torinese.. A MOINA 1 7 

il* È * 

De Mita con i 5 
da oggi ripassa 
il programma 
De Mita riprende oggi un altro giro di consultazio
ni, per raccogliere i giudizi degli aspiranti partner 
di un governo a cinque sulla sua bozza di program
ma, che tutti però hanno già criticato per la sua 
genericità. Il presidente incaricato si è dichiarato 
disponibile a raccogliere suggerimenti e proposte, 
ma i socialisti vogliono che sia lui per primo a 
scoprire tutte le sue carte. 

SERGIO CRISCUOU 

•Bl ROMA Oggi pomeriggio 
il presidente incaricato riceve
rà i liberali e i socialdemocra
tici, domattina i repubblicani 
e i socialisti. Riprende così un 
nuovo giro di consultazioni 
che dovrebbe portare, nelle 
intenzioni di De Mita, all'in
contro collegiale per il batte
simo del nuovo governo a cin
que. Ma le incognite sono 
molte: perplessità e riserve 
sulla bozza programmatica 
diffusa la settimana scorsa so

no slate espresse in vario mo
do dagli altri parliti. I sociali
sti, che hanno definito quel te
sto «ambiguo» e in alcune par
ti «scritto a misura della De», 
insistono nei dichiararsi di
sposti ad approvare sollanto 
•un programma chiaro, etnea-
ce e riformatore»; e protesta 
anche Alma Cappiello, re
sponsabile femminile del Psl, 
perchè De Mita ha «dimenti
cato» le tematiche che Inte
ressano le donne. Pannelli in
tanto ripropone i'«epla-
parlito». 

A PAGINA 6 

J^M< 
—. •• »*•••• i i^n», 

Le Cavallette '* lan,° ,emu,a invasione * già 
. . . „ . ) . > . . . "nlla- •* cavallette trasportate 
non res istono dal vento sul litorale laziale (net-
ai «freddo» la J010'la sPiaS8ia di Twajant-
•» . . « n i u » ca) non sono In grado di soprav-
Italiano vivere e tantomeno di riprodursi 
. ^ . • ^ a a ^ . . - assicurano gli esperti - nel cli

ma Italiano. In Marocco sono in
tanto arrivati tre aerei e alcuni tecnici italiani esperti in disinfe
stazione nell'ambito del programma internazionale di aiuti per 
sconfiggere II llagello. A MOINA 1 1 


